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Invertire la tendenza, ad ogni 
costo! Questo è l’imperativo 
in casa bianco-rossa alla vigi-
lia della sfida casalinga con-
tro Terni. I ragazzi di Balzani 
vengono da una serie di tre 
sconfitte consecu-
tive che hanno 
fruttato solo un 
misero punto di 
classifica. Dome-
nica scorsa, sul 
difficile campo di 
Jesi, i bianco-rossi 
hanno sfiorato il 
colpaccio cadendo 
solo negli ultimi 
minuti (risultato 
finale: 23-8) con-
tro una squadra 
compatta e deter-
minata ma non  
certo irresistibile. 
La partita di Jesi, 
affrontata in for-
mazione ampia-
mente rimaneggia-
ta a causa di una 
infermeria che non accenna a 
vuotarsi, ha evidenziato anco-
ra una volta uno dei limiti sto-
rici dei bianco-rossi: la caren-
za di cinismo e concretezza. 
Troppi i punti lasciati per 
strada ad un passo dalla riga 
di meta, troppi gli errori nei 
momenti chiave delle azioni 
decisive, troppe le ingenuità 

disciplinari che hanno per-
messo agli avversari di risali-
re agevolmente il campo. 
Speriamo che i ragazzi abbia-
no meditato in settimana sulle 
ragioni della sconfitta per tor-

nare in campo oggi con rinno-
vata determinazione e voglia 
di vincere. 
La sfida odierna è una prima 
assoluta fra due squadre che 
non si sono mai incontrate. 
Terni occupa attualmente il 
nono posto in classifica con 
una vittoria, un pareggio 
(maturato proprio domenica 

scorsa contro Gubbio), e 
quattro sconfitte. Gli avversa-
ri non sembrano quindi essere 
dei più ostici anche se, come 
sempre, vanno affrontati con 
prudenza, rispetto e determi-

nazione. Portare a casa i 5 
punti è oggi più che mai ne-
cessario, sia per muovere la 
classifica che per riacquistare 
fiducia nelle proprie capacità. 
Dimentichiamo quindi i brutti 
ricordi di Jesi e guardiamo 
avanti, partita dopo partita, 
con la giusta determinazione 
e tanta voglia di fare bene! 

Di Bello in azione contro Foligno 
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Qualche semplice regola 
per godersi la partita… 
 
1) applaudire le belle giocate di 
entrambe le squadre. 
2) rispettare sempre le decisioni 
arbitrali. 
3) non offendere giocatori, arbi-
tri, spettatori ed allenatori. 
4) incoraggiare il bel gioco ed 
accantonare la filosofia del 
“vincere a tutti i costi”. 
5) sostenere sempre positiva-
mente i ragazzi.  
6) non deridere i giocatori. 
7) ricordare che ogni comporta-
mento negativo si può riflettere 
sui giocatori in campo. 
8) non lasciarsi andare a paro-
lacce, insulti o bestemmie. 

 PT. G V X P Pt. Fatti 

Ferrara 25 6 5 0 1 246 

Amatori Parma 22 6 5 1 0 211 

Siena 19 6 4 0 2 93 

Noceto 17 5 3 1 1 112 

Jesi 16 6 4 0 2 82 

Forlì 10 5 2 0 3 74 

Formigine 5 5 2 0 3 68 

Ascoli Piceno 4 5 1 0 4 33 

Terni 3 6 1 1 4 50 

Gubbio 1 5 1 1 3 75 

Foligno - 2 5 0 0 5 47 

Pt. Sub. 

67 

26 

52 

43 

146 

70 

133 

131 

208 

87 

128 

Diff. 

+ 179 

+ 185 

+ 41 

+ 69 

- 64 

+ 4 

- 65 

- 98 

- 158 

- 12 

- 81 

Pen. 
0 

-4 

0 

0 

0 

0 

-4 

0 

-4 

-8 

-4 

Giornata 5 — 7 novembre 
Ascoli - Ferrara = 3-29 
Forlì - Parma = 12-17 
Formigine - Siena = 8-25 
Noceto - Terni = 40-7 
Gubbio - Jesi = 23-28 
Riposa: Foligno 

 
Giornata 6 — 14 novembre 
Ferrara - Noceto = 7-44 
Jesi - Forlì = 23-8 
Terni - Gubbio = 12-12 
Siena - Foligno = 13-3 
Parma - Formigine = 51-3 
Riposa: Ascoli 

Giornata 7 — 21 novembre 
Ascoli - Siena 
Forlì - Terni 
Formigine - Jesi 
Gubbio - Noceto 
Foligno - Parma 
Riposa: Ferrara 

 
Giornata 8 — 28 novembre 
Ferrara - Gubbio 
Jesi - Foligno 
Terni - Formigine 
Noceto - Forlì 
Parma - Ascoli 
Riposa: Siena 
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 PT G V X P 

Treviso 14 3 3 0 0 

Riv. Brenta 12 4 2 0 2 

Monza 9 3 2 0 1 

Padova 4 3 1 0 2 

Pesaro 1 3 0 0 3 

Giornata 4 — 14 novembre 
R.Brenta - Monza = 23-24 
Padova - Pesaro = 13-10 
Riposa: Treviso 
 
Giornata 5 — 21 novembre 
Monza - Padova 
Pesaro - Treviso 
Riposa: Riviera Brenta 
 
Giornata 6 — 28 novembre 
R.Brenta - Padova 
Monza - Treviso 
Riposa: Pesaro 

 PT G V X P 

Piacenza 20 4 4 0 0 

Parma 15 4 3 0 1 

Modena 14 4 3 0 1 

Forlì 13 3 3 0 0 

Unione Bo 11 4 2 0 2 

Imola 11 4 2 0 2 

Colorno 10 3 2 0 1 

Ferrara 5 4 1 0 3 

Lions Bo 1 3 0 0 3 

Lyons Pc 0 4 0 0 4 

Cus Bo 0 3 0 0 3 

Giornata 4 — 7 novembre 
Lyons Pc - Union Bo = 10-29 
Parma - Colorno = 27-10 
Piacenza - Modena = 34-5 
Ferrara - Forlì = 15-28 
Imola - Cus Bo = 69-0 
Riposa: Lions Bo 
 
Giornata 5 — 21 novembre 
Colorno - Imola 
Forlì - Parma 
Piacenza - Lyons Pc 
Cus Bo - Modena 
Lions Bo - Ferrara 
Riposa: Unione Bo 
 
Giornata 6 — 5 dicembre 
Union Bo - Piacenza 
Parma - Lions Bo 
Modena - Colorno 
Lyons Pc - Cus Bo 
Imola - Forlì 
Riposa: Ferrara 

Giornata 2 — 17 ottobre 
Castello - Forlì = 37-10 
Ravenna - Rimini = 0-3 
Firenze - Cesena = 29-7 
Unione Bo - Imola = 22-7 
 
Giornata 3 — 24 ottobre 
Cesena - Ravenna = 36-7 
Rimini - Castello = 17-10 
Forlì - Imola = 29-26 
Unione Bo - Firenze = 12-46 
 
Giornata 4 — 14 novembre 
Imola - Rimini = 12-32 
Castello - Cesena = 19-27 
Firenze - Ravenna = rinviata 
Unione Bo - Forlì = 34-14 
 
Giornata 5 — 19 dicembre 
Cesena - Imola 
Rimini - Forlì 
Ravenna - Unione Bo 
Firenze - Castello 

7 novembre — Reggio E. 
Reggio - Forlì = 14-7 
Forlì - Formigine = 40-7 
 
13 novembre — Forlì 
Forlì - Cesena = 12-12 
Rimini - Forlì = 7-7 
 
5 dicembre — Forlì 
Forlì - Unione Bo 
 
12 dicembre — P. di Cento 
Parma - Forlì 
Forlì - Unione Bo 

 PT G V X P 

Firenze 15 3 3 0 0 

Cesena 15 4 3 0 1 

Rimini 13 4 3 0 1 

Castello 11 4 2 0 2 

Unione Bo 10 4 2 0 2 

Forlì 5 4 1 0 3 

Ravenna 5 3 1 0 2 

Imola 2 4 0 0 4 
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Domenica scorsa, in quel di 
Jesi, ho assistito da giocatore 
all’ultima bassezza che non fa 
onore al nostro sport. E, dato 
che gioco ormai da molti an-
ni, per “ultima” intendo 
“ultima di una lunga serie”. 
Brevemente la dinamica: un 
calcio di spostamento uscito 
clamorosamente ol-
tre la bandierina 
dell’area di meta è 
stato invece valutato 
intenzionalmente dal 
guardialinee della 
squadra di casa co-
me valido. Conse-
guente rimessa late-
rale da posizione 
favorevole e meta. 
Tutto come da co-
pione!  
Questo episodio, in-
sieme a tanti altri, 
spinge ad una riflessione ge-
nerale: noi del mondo della 
palla ovale siamo veramente 
migliori degli altri? Si fa un 
gran parlare (negli ultimi anni 
anche in televisione) dei valo-
ri del rugby: la tradizione, il 
terzo tempo, il rispetto per 
l’avversario, la lealtà, ecc. Si 
potrebbe continuare per ore. 
E gli appassionati, parlando 
con i profani, amano troppo 
spesso riempirsi la bocca con 
queste belle parole. 
Su molti aspetti siamo tutti 
d’accordo ma su altri mi chie-
do se non sia giunto il tempo 
per un esame di coscienza. In 
questi anni ho visto guardiali-

nee di discutibile onestà ruba-
re mete sacrosante, qualche 
arbitro in malafede truccare 
partite anche a livello giova-
nile (i ragazzi devono impara-
re le buone abitudini, no?), 
squadre importanti farsi leggi 
su misura (un vizio nazionale, 
forse?) per poter travasare 

giocatori tra categorie diver-
se, altre squadre importanti 
far giocare le giovanili dei 
loro gruppi di élite contro re-
altà appena nate solo per, cito 
testualmente, “far fare una 
sgambata ai ragazzi”. Ho vi-
sto fogli partita infarciti di 
documenti falsi per far gioca-
re degli squalificati o dei ra-
gazzi più grandi in categorie 
giovanili inferiori e ho sentito 
narrare addirittura di under 16 
o 18 che andavano via dalle 
partite in automobile… gui-
dando!!! I forum su internet 
traboccano di inserzioni rela-
tive a episodi quantomeno 
dubbi, salvo poi concludersi 

tutti con le tipiche frasi di ri-
to: “ma noi siamo giocatori di 
rugby, non siamo calciatori”, 
“il nostro ambiente non è in-
quinato da certi comporta-
menti tipici di altri sport”... e 
via discorrendo con toni ca-
vallereschi che stridono al-
quanto con gli episodi descrit-

ti. Che senso 
hanno i proclami 
senza i fatti con-
creti? 
L’ambiente del 
rugby italiano è 
ancora in parte 
genuinamente 
sano e pulito ma 
un po’ di co-
struttiva autocri-
tica è a volte ne-
cessaria per evi-
tare che certi 
comportamenti 

deviati diventino la norma e 
che all’indignazione si sosti-
tuisca l’assuefazione.  
Nel suo piccolo il Rugby For-
lì 1979, così come tante altre 
realtà, cerca ancora di ante-
porre i fatti alle parole, co-
struendo concretamente sul 
campo l’etica dello sport, non 
solo a chiacchiere e slogan 
preconfezionati come fanno 
purtroppo in tanti e anche di 
ben altri (spesso presunti) li-
velli. È una strada difficile, 
non c’è dubbio, ma forse è 
l’unica che vale la pena di 
essere percorsa, con la massi-
ma coerenza. 

Lucio Balzani 

RIFLESSIONI SUL MONDO DELLA PALLA OVALE ITALICA 

Santinicchia in azione contro Foligno 


